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Intervisto a Gianfranco Rastrelli 

Una strategia 
dei sindacati 
per l'autunno 

Con il segretario regionale della CGIL analizzia­
mo la situazione in Toscana - Una campagna di 
assemblee con lo sguardo puntato ai contratti 

Tastiamo il polso al 
sindacati. Con la stagio­
ne del contratti ormai i-
nizlata, con una serie di 
problemi economici anco­
ra aperti, in questi mesi 
al giocano le sorti della 
nostra economia, nazio­
nale e regionale, 

Vediamo In questa In­
tervista a Gianfranco Ra­
strelli segretario regiona­
le della GCIL, cosa sta 
preparando il movimen­
to sindacale 

«Il Comitato Direttivo Re­
gionale unitario si è conclu­
so con l'approvazione di un 
ampio documento che rias­
sume ed aggiorna le posizio­
ni del sindacato in Tosca­
na alla luce dello sviluppo 
della situazione politica ed 
economica. Con questo atto 
si sono precisate le linee di 
iniziativa e di lotta dei la­
voratori toscani in rappor­
to ai problemi dell'occupa­
zione, della programmazione 
e del contratti ». 

Coma i l svilupperà con­
cretamente l'Iniziativa di 
lotta? 

« Questi tre aspetti saran­
no tenuti strettamente col­
legati in modo da sviluppa­
re un'Iniziativa coerente ed 
incisiva, affrontando sino da 
ora 1 punti di crisi azienda­
li e settoriali, ma in una pro­
spettiva più ampia nell'ot­
tica della programmazione. 
Il sindacato vede gli obiet­
tivi da portare avanti per i 
plani di settore e per il pla­
no triennale in stretto lega­
me con la programmazione 
che è già in una fase avan­
zata di elaborazione. Preve­
diamo una iniziativa di lotta 
a carattere settoriale intrec­
ciata con la mobilitazione a 
livello territoriale attraverso 
piattaforme che non devono 
essere la sommatoria di tut­
te le necessità ma invece de­
vono contenere obiettivi con­
creti e ben selezionati in or­
dine ai problemi dell'indu­
stria, dell'agricoltura, dei 
trasporti, dell'edilizia, della 
sanità ». 

Sono proviste iniziative 
concrete di dibattito? 

« Abbiamo aperto una cam­
pagna immediata di assem­
blee nei luoghi di lavoro sul 
problemi nazionali e regio­
nali che si concluderà 11 4 
ottobre con l'assemblea rtol 
quadri sindacali della To­
scana ». 

Sentite la necessità di raf­
forzare i legami con i lavo­
ratori? 

« Certamente, perché que­
sto è un punto essenziale 
per 11 sindacato, in quanto 
negli ultimi tempi il rappor­
to con i lavoratori si è in 
molti casi, indebolito per dif­
ficoltà conseguenti alla si­
tuazione generale, ma an­
che perché il movimento sin­
dacale ai vari livelli non ha 
saputo sviluppare la parteci­
pazione e la democrazia in 
modo adeguato rispetto ai 
grossi temi che si devono af­
frontare». 

Sono previsti adeguamenti 
• ritocchi organizzativi? 

« La CGIL, in particolare, 
ma anche le altre organiz­
zazioni avvertono la necessi­
tà di un profondo processo 
di rinnovamento delle strut­
ture e del loro funzionamen­
to soprattutto per rivaluta­
re la funzione dei Consigli 
di fabbrica costruendo — 
partendo dai luoghi di la­
voro — strumenti unitari di 
direzione del movimento a 
livello territoriale e di zona. 
Già da alcune settimane la­
voriamo in questa direzione 
non senza incontrare diffi­
coltà che dovremo superare 
nel rapporto unitario con le 
altre organizzazioni sinda­
cali ». 

Le polemiche tra le tre 
conferazioni rischiano di in­
debolire il processo unitario 
e la capacità di lotta dei sin­
dacati? 

« Siamo molto preoccupa­
ti, per il modo come va a-
vanti il dibattito nel movi-
mento sindacale; troppo 
spesso decisioni ed orienta­
menti concordati vengono 
rimessi in discussione da al­
cuni dirigenti sindacali, 
creando disorientamento ed 
Indebolendo la capacità di 
presa del sindacato. Non ci 
apaventano le divergenze, 
che quando esistono devono 
manifestarsi ed essere co­
nosciute da tutti, ma il fat­
to che spesso queste non si 
discutano negli organismi di­
rigenti unitari e nelle as­
semblee dei lavoratori, ma 
attraverso interventi e di­
chiarazioni personali, che 
sono più il frutto di una po­
lemica esterna al movimen­
to sindacale, indebolendo di 
fatto la strategia che dobbia­
mo portare avanti e cioè 
quella decisa unitariamente 
•H'EUR e nel Direttivo uni­
tario nazionale di Luglio ». 

Ma in Toscana questo di­
battito come si realizza? 

«Con l'ultimo direttivo re­
gionale di venerdì, si è tro­
vato un punto unitario assai 
Importante per lo sviluppo 
dell'iniziativa nel prossimi 
mesi; ciò significa che l rap­
porti unitari in Toscana so­
no sostanzialmente positivi. 
Naturalmente anche nelU 
nostra regione i punti di vi­
sta non sono sempre con­
cordali e una discussione 
di merito sulle lince con­
trattuali dobbiamo ancora 
farla per dimostrare come le 
affermazioni che facciamo 
Kamo rn grado, poi, di tra­
durle in orientamenti ed in 
atti concreti ». 

A che punto è a come si 
•Vllupperà II confronto con 

le altre forze sociali, econo­
miche e le Istituzioni? 

« Con la Regione il con­
fronto che abbiamo avuto 
per 1 plani di settore ha 
portato a risultati soddisfa­
centi, assai significativi; 
proseguiremo con la Giunta 
e con 11 Consiglio l'esame 
del problemi che sono con­
tenuti nel documento che 
abbiamo votato nel direttivo 
regionale, in modo serrato e 
incisivo, tale da consentire 
al movimento sindacale di 
ottenere concreti risultati su 
aspetti importanti che inte­
ressano l'intera società. Con 
la controparte padronale svi­
lupperemo vertenze azienda­
li e territoriali sempre più 
ampie. In modo da prepa­
rare la prossima battaglia 
contrattuale, che interesserà 
anche molti settori del pub­
blico impiego, in stretto col­
legamento con i problemi del­
l'occupazione e della pro­
grammazione economica. Nel­
lo stesso tempo apriremo una 
nuova fase di confronto con 
le forze politiche e gli Enti 
Locali ai vari livelli ». 

La programmazione econo­
mica rimane quindi un punto 
centrale della vostra Inizia­
tiva? 

« Sicuramente la program­
mazione assume massima Im­
portanza nell'attuale situazio­
ne politica e per noi sarà 
oggetto di confronto e di 
scontro, se necessario, per 
affermare gli obiettivi prio­
ritari che il movimento sin­
dacale ha definito unitaria­
mente e che sono quelli del­
la piena occupazione, del 
giovani, dello sviluppo equi­
librato dell'economia e del 
Mezzogiorno ». 

m. f. 

La battaglia entra nel vivo dopo la legge di agosto 

I giovani delle cooperative 
rivendicano le terre incolte 

Nonostante l'ambiguità delia normativa, si tratta di individuare gli aspetti per poterla utilizzare 
nel modo migliore - Un primo incontro della co nsulta giovanile per l'occupazione in agricoltura 

Un premio al ponte all'Indiano 
Nei giorni scorsi ha avuto luogo a Helsinki la cerimonia 

della premiazione del Comune di Firenze per la costruziane 
del ponte «Strallato» (cioè sostenuto da travi) sull'Arno 
all'Indiano. Si tratta del riconoscimento che ogni anno 
la CECM (Convenzione europea della costruzione metallica) 
attribuisce tra le nazioni ad essa partecipanti. Il premio 
è stato ritirato dall'Assessore ai lavori pubblici del comune 
architetto Sergio Sozzi, in rappresentanza dell'amministra­
zione. Erano presenti anche l'architetto Adriano Monlemagni, 
l'ingegnere Fabrizio De Miranda, l'ingegnere Gianfranco 
Vannocci, l'ingegnere Lorenzo Inga, direttore generale del­
l'impresa costruttrice CMF e l'ingegnere Casimiro Pagano, 
direttore dei lavori. 

Un invito alla Regione To­
scana perchè adempia nei ter­
mini previsti ai compiti fis­
sati dalla legge 4 agosto 1978 
— norme per 1' utilizzazione 
delle terre incolte, abbando­
nate o insufficientemente col­
tivate —: una riunione con 
le comunità montane del Bi-
senzlo. della Val di Sieve, 
dell'Alto Mugello e del Chian­
ti fissata per il 3 ottobre; 
costituzione di un comitato 
tecnico di assistenza: queste 
le decisioni della consulta per 
l'occupazione giovanile in a-
gricoltura nell'incontro che si 
è tenuto in palazzo Medici-
Riccardi presenti i rappre­
sentanti di quasi tutte le 
cooperative agricole giovanili 
del territorio e l'assessore 
allo sviluppo economico della 
provincia Athos Nucci. 

L'assessore ha detto che il 
testo definitivo della legge 
può avere generato insoddi­
sfazione. Si tratta di vedere 
anche quali aspetti e possi­
bilità nuove offre per poterla 
utilizzare nel modo migliore. 
La legge, a giudizio di Nucci. 
va considerata come uno stru­
mento di Iniziativa e di lotta 
perchè oggettivamente possa 
offrire al movimento possi­
bilità di successo. 

L'iniziativa deve andare 
verso la sollecitazione alla 
Regione perchè vi sia al più 
presto un'indagine che indi­
vidui le zone abbandonate e 
scarsamente coltivate che 
rientrano nel dettato della 
legge, definire, anche se per 
questo le cose non sono fer­
me, ma anzi, abbastanza a-
vanti, le commissioni provin­
ciali per l'assegnazione delle 
terre. Infine un incontro con 
la Regione per definire cosa 
si intende per i « procedimen­
ti in corso » di richiesta di as­
segnazione delle terre a cui 
si riferisce l'ultimo paragrafo 
della legge: cioè quale limite 

temporale deve essere quello 
che dà diritto al titolo di 
« procedimenti in corso ». 

L'assessore ha concluso con 
un preciso richiamo: « Siamo 
arrivati al punto che non 
possiamo più accontentarci di 
quello che abbiamo messo in 
piedi, perchè altrimenti si an­
drebbe fatalmente verso un 
riflusso: o facciamo dei salti 
di qualità, allargando la base 
produttiva, oppure il rischio 
vero, concreto, e pericoloso, 
è quello di perdere di cre­
dibilità ». 

Gli interventi nel dibattito 
si sono soffermati sull'ambi­
guità della legge (come si fa 
a presentare 1 piani dì svi­
luppo — si è chiesto un rap­
presentante della cooperativa 
« Colline Cerretesi » — se le 
terre richieste non sono an­
cora state assegnate e il pro­
prietario ne modifica, nell'am­
bito della legge, l'assetto cul­
turale? In questo modo un 
lavoro che dovrebbe essere 
di estremo rigore tecnico di­
venta un « libro dei sogni ». 

Vi è comunque un aspetto 
positivo che ha trovato con­
senzienti tutti: indipendente­
mente dall'assegnazione delle 
terre, la legge obbliga comun­
que il proprietario a fare 
qualcosa, e di logica ne do­
vrebbe avere incremento 1' 
occupazione. Le difficoltà non 
sono né poche né leggere per 
le cooperative agricole gio­
vanili: uno dei nodi da scio­
gliere è quello del riconosci­
mento giuridico. 

Concludendo. l'assessore 
Nucci ha invitato le cooperati­
ve a fare una richiesta ge­
neralizzata di contributi fi­
nanziari alla Provincia, que­
sto per sollecitare anche un 
dibattito in Consiglio provin­
ciale e perchè la maggior 
parte delle forze politiche e 
sindacali nel loro insieme sia­
no sensibilizzate. 

Incontro con gli istituti di credito 

Le banche disponibili 
a salvare la Franchi 

Alcune hanno posto un « sì » incondizionato, mentre al­
tre aspettano il consenso della direzione generale 

PRATO — Momenti decisivi 
per le sorti del gruppo Fran­
chi. L'assemblea dei credito­
ri, fissata per il prossimo 
26 settembre, è chiamata a 
decidere sull'avvio o meno 
della fase di amministrazione 
controllata. Da un si o da 
un no dipendono le possibi­
lità di ripresa o la fine del­
l'azienda. 

Prima di questa importan­
te scadenza si è svolto un 
incontro venerdì scorso che 
ha visto come protagonisti: 
la FULTA e i consigli di fab­
brica di Prato, Firenze e Pi­
stoia, gli assessori comunali 
allo sviluppo economico dei 
tre comuni e della regione, 
il sindaco di Prato, i rappre­
sentanti e i tecnici della pro­
prietà e delle banche inte­
ressate alla vicenda, il com­
missario giudiziale e il com­
mercialista dei sindacati. Par­
ticolarmente atteso era rat-. 
teggiamento che le banche 
avrebbero assunto nei con­
fronti dell'amministrazione 
controllata, e quindi dell'as­
semblea del 26 dei creditori. 

Come si ricorderà sono sta­
ti proprio gli Istituti di cre­
dito a movimentare le ultime 
battute di questa, già tribo­
lata vicenda. Alcuni di essi, 
con In testa la COMIT, ave­

vano richiesto l'ipotecazione 
di alcuni beni patrimoniali 
della famiglia Franchi. Se ta­
le richiesta fosse stata ac­
colta, o quanto meno nuova­
mente avanzata, si decretava 
la fine dell'azienda e si ri­

schiava il suo fallimento. Le 
banche, che promossero que­
sta iniziativa hanno fatto 
marcia indietro. Nell'incontro 
gli istituti di credito presenti 
hanno dato II loro consenso 
all'amministrazione control­
lata, confermando gli impe­
gni già assunti al momento 
della sua concessione, da par­
te del tribunale di Prato nel 
luglio scorso. 

Alcune banche hanno pre­
sentato alcune riserve, condi­
zionando il tutto alle decisio­
ni delle direzioni centrali. 
Mentre è venuto un si incon­
dizionato dalle casse di ri­
sparmio di Prato e Pistoia, 
quella di Firenze ha espresso 
parere favorevole con qualche 
riserva. Pure sospensivo e le­
gato a « decisioni superiori » 
l'atteggiamento del Credito 
Artigiano, della COMIT e 
dell'Istituto San Paolo. Il 
Banco di Napoli ha dato un 
si definito « soggettivo » e il 
Credito Italiano lo ha dato 
come sede di Prato. Parere 
favorevole è invece venuto 

dalla Banca Toscana e del­
l'Agricoltura. Sono stati gli 
stessi lavoratori che di fron­
te alle incertezze della dire­
zione aziendale, e ai tira e 
molla delle banche, hanno 
cercato di far valere il pro­
prio punto di vista, richia­
mando continuamente le par­
ti in causa a rispetto degli 
accordi sottoscritti e delle di­
sponibilità offerte. E la di­
fesa dei posti di lavoro ha 
coinciso con l'obiettivo di sal­
vare l'intero gruppo indu­
striale. Alcuni dubbi però per­
mangono. 

Abituati a disponibilità a 
parole e a pochi fatti i la­
voratori ci tengono a far sa­
pere che « le banche non pos­
sono fermarsi ad esprimere 
consenso all'amministrazione 
controllata. Il loro si deve 
significare concessione di fi­
nanziamenti e rinuncia agli 
interessi regressi ». E inoltre 
aggiungono « se dal 26 viene 
un parere favorevole all'am­
ministrazione controllata, ri­
prenderà la vertenza vera e 
propria con la direzione a-
ziendale, e al momento oscu­
rata per l'atteggiamento del­
le banche ». 

I lavoratori sono scesi in sciopero 

In lotta la Rangoni 
contro l'uso della 
cassa integrazione 

Tra i temi scottanti quello di ambiente di lavoro e ser­
vizi - Proposte inaccettabili della direzione aziendale 

b. g. 

Da giovedì scorso il calza­
turificio Rangoni è sceso in 
lotta: i lavoratori infatti han­
no proclamato lo sciopero di 
due ore, come risposta al­
l'uso attuato dalla direzione 
aziendale della cassa integra­
zione. E per premere per una 
soluzione positiva e rapida dei 
problemi ambientali, del costo 
del lavoro e del futuro pro­
duttivo della fabbrica. 

Quasi da un anno la dire­
zione della Rangoni ha posto 
al consiglio di fabbrica e alla 
FULTA provinciale il proble­
ma della riduzione del costo 
del lavoro e su questo si è 
avviata una vertenza tuttora 
aperta. 

La direzione aziendale pro­
pone. di fatto, un taglio sui 
tempi di lavorazione a parità 
di salario; proposta inaccetta­
bile dato che alla Rangoni 
si lavora a cottimo. I lavo­
ratori da tempo, hanno pre­
sentato una loro piattaforma 
articolata al cui centro sono 
nuova occupazione, trasfor­
mazione in cifra fissa di una 
parte dell'attuale cottimo. 
una revisione complessiva del 

Organizzato dal Comune termina oggi 

La cultura contadina ha caratterizzato 
il programma del settembre certaldese 

Una precisa attenzione alla 
cultura popolare ha caratte­
rizzato le diverse manifesta­
zioni che il Comune di Cer­
taldo ha organizzato nell'arco 
di due settimane, dal 9 fino a 
ogci. Certaldo non è solo le­
gata al nome di Giovanni 
Boccaccio e al suo centro 
storico medievale, fra I p:ù 
noti d'Italia ;oggi è anche un 
centro industriale, con una 
popolazione operaia attiva e 
vivace che vuole riallacciare 
con la storia passata rapporti 
chiari, non per ammirarla in 
modo generico ma per co­
noscerla da un'ottica di clas­
se. Guardare quindi alla cul­
tura popolare, alle sue tradi­
zioni significa essenzialmente 
cogliere il ruolo che i lavora­
tori hanno svolto nella sto­
na: decisivo perchè sono le 
masse popolari a produrre la 
vita materiale ma subalterno 
sul piano politico perchè chi 
lavora è stato tenuto lontano 
da', potere. Con questa con­
sapevolezza M è dunque lavo­
rato a Certaldo in settori di­
versi ma unificati appunto da 
queste medesime finalità. 

La cultura materiale conta­
dina e documentata da una 
mastra molto ampia e ancor 
meglio illustrata di oggetti 
agricoli, alcuni organizzati 
per cicli di produzione, altri 
legati alla cucina, alla vita 

della famiglia ecc.; la catalo­
gazione e precisa (ci si è av­
valsi oltre che dell'opera op-
passionata di Salvatore Pia­
cente. dei docenti universitari 
Giovanni Cherubini. Zefiro 
Ciuffoletti e Carlo Pazzaghj e 
in grado di parlare a tutti; ai 
giovani che ignoravano l'esi­
stenza di quegli strumenti e 
agli anziani che, come rileva 
l'organizzatrice Sandra Landi, 
magari hanno anche be­
stemmiato nel rivedere stru­
menti legati a condizioni di 
lavoro incredibili. L'interesse 
della -accolta è insomma tale 
che si prevede una sua collo­
cazione stabile, come museo. 
tanto più che già dal 1973 il 
piano particolareggiato di 
restauro del centro storico di 
Certaldo aveva individuato 
negli scantinati di Palazzo 
Giannozzi una sede idonea a 
simili iniziative. E' stata i-
noltre allestita una mostra 
sulla casa colonica certaldese 
che rappresenta il risultato 
di un lavoro di ricerca coor­
dinato da Italo Moretti e Re­
nato Stopani secondo I crite­
ri già applicati per analoga 
iniziativa nel comune di 
Radda. 

Al di là degli indubbi valo­
ri estetici documentati dalle 
numerose foto, 11 lavoro ha 
posto In evidenza numerosi 
elementi di carattere storico; 

le abitazioni isolate che carat­
terizzano la Valdelsa, e più 
in generale la Toscana, ri­
mandano alla grande diffu­
sione della mezzadria, casi 
come l'agglomerato è invece 
tipico della conduzione che si 
avvale di salariati. Rarissime 
sono poi risultate le case da 
lavoratore precedenti il 
XVIII secolo in quanto (a 
parte quelle costituite da a-
dattamenti di vecchie dimore 
padronali) edificate con ma­
teriali poveri quali il legno, 
la paglia e la terra battuta. 
La ripresa dell'agricoltura nel 
700 determinò invece la co­
struzione della maggior parte 
delle abitazioni rurali ancor 
oggi visibili sulle nostre col­
line. 

Stasera alle 21. nella Sala 
riunioni in Via 2 Giugno, sa­
ranno infine presentate due 
relazioni, precedute da proie­
zioni di video-tape. La prima, 
Forme di cultura popolare 
della Valdelsa, sarà condotta 
da P-P. Benucci che, con I 
suoi alunni della I D, ha rac­
colto un'ampia messe di can­
ti. proverbi, forme di magia 
sottoponendo il tutto ad ana­
lisi critica: «abbiamo visto 
che c'erano poesie, canti, 
costumi che non trovavamo 
nel libri, non vedevamo alla 
televisione. Ci sono sembrati 
belli e abbiamo cominciato a, 

raccoglierl:. Poi. quasi per 
caso, ci siamo accorti che 
stavamo facendo letteratura, 
storia, ricerca sociale ». Oltre 
infatti alle tradizionali testi­
monianze arcaiche i ragazzi 
hanno recuperato diversi 
canti di natura politica, come 
un «contrasto» tra padrona 
e contadina, alcune ottave 
contro Mussolini e delle stro-
fette riferibili al clima degli 
scioperi dell'immediato se­
condo dopoguerra. 

A conclusione E. Pampaloni 
presenterà Xoterclle su di un 
ambiente contadino negli an­
ni '40'50, un lavoro tanto 
dimesso nel titolo e nella 
veste editoriale di ciclostilato 
quanto prezioso nel contenu­
to: è la ricostruzione, lo 
spaccato integrale della vita 
di una piccola comunità con­
tadina che finisce per essere 
qualcosa di più di un'indagi­
ne sociologica. Con la parte­
cipazione di chi si avvale del 
ricordo personale viene infat­
ti rievocato nei minimi aspet­
ti tutto un piccolo mondo di 
persone, fatti, abitudini e 
modi di lavorare; è comun­
que sempre evitato il rischio 
della nostalgia perchè la co­
lorita ricostruzione si accom­
pagna a un sano realismo 
critico. 

Paolo De Simonis 

meccanismo di quest'ultimo, 
un coraggioso intervento di 
rinnovamento tecnologico e 
commerciale. 

Mentre la trattativa si pro­
lungava, registrando un at­
teggiamento rigido da parte 
dell'azienda, che evitava di 
confrontarsi con le proposte 
dei lavoratori e che riconfer­
mava la sua posizione inizia­
le, l'azienda stessa attuava 
una cassa integrazione usata 
spesso in modo strumentale, 
con scadenze che sembravano 
costruite per indebolire il pe­
so delle proposte dei lavora­
tori. Questa volontà negativa 
si è espressa anche nel di­
simpegno della azienda sui te­
mi da molto tempo sul tap­
peto. in particolare l'inter­
vento sull'ambiente riferito ai 
reparti produttivi e alla men­
sa; due aspetti della realtà 
Rangoni sui quali si rivendi­
cano provvedimenti urgenti, 
poiché la salute e migliori con­
dizioni di lavoro sono obietti­
vi centrali dell'iniziativa dei 
lavoratori di questo calzaturi­
ficio. 

Ricordi 
A quattro anni dalla scom­

parsa del compagno Venanzio 
Barducci, la moglie Dina 
Giorgetti sottoscrive in sua 
memoria trentamila lire per 
il nostro giornale. 

• • • 
La compagna Gigliola Giù 

et: ricorda, a undici anni dal­
la scomparsa, la madre To­
sca e Io zio Mano iscritti 
alla sezione Bitossi. La com­
pagna Gigliola, iscritta al­
la sezione lavoratori della 
musica sottoscrive in memo­
ria dei suoi cari trentamila 
lire per la stampa comunista. 

La famiglia, i compagni 
della sezione del PCI di Pon­
te a Ema e della casa del 
popo'.o, nel primo anno dalla 
scomparsa del compagno En­
zo Boscalien. Io ricordano a 
tutti I parenti .ai compagni e 
agli amici che lo conobbero e 
ne apprezzarono le profonde 
doti umane e sociali. La fa­
miglia legata ad Enzo da 
profondo affetto sottoscrive 
trentamila lire per il nostro 
giornale. 

Lutto 
E* deceduta in questi giorni 

la compagna Rosa Bacherini. 
al compagno Edo e a tutta la 
famiglia giungano le condo­
glianze della sezione del PCI 
del Galluzzo e della nostra 
redazione. 

Diffida 
La compagna Anna Sa IVA-

gnini, della sezione del PCI 
di Peretola ha smarrito la 
tessera n. 0489849. Chiunque 
la ritrovasse è pregato di re­
capitarla ad una sezione del 
PCI. Si diffida dal fame 
qualsiasi altro uso. 

• • • 

living CENTRO ARREDAMENTI 
FIRENZE • TEL. 677.505 

presenta nei rinnovati locali di via Piagentìna 9/15 

LE COLLEZIONI R £ J | > tessuti di arredamento coordinati da 
D C 7 D F. Maltagliati 

GANDI cucina TUSCIA di A. Becchi 

MAL0BBIA nuovi elementi collezione SLIM 

MORNATA novità kit SPINOTTO di P. E. Mornata 

| # © collezione RITMO di C. Bartoll 

E* UNA MOSTRA DA «ASCOLTARE» NON SOLO DA VEDERE 

SEMPRE-MENO-CARE 

LE PELLICCE 
A FIRENZE 

* * * * * 

* < 
' $ 

* i i l ' 

. - ' I V f ̂  
Da DOMANI ore 15,30 

LA GRANDIOSA VENDITA 
DI PELLICCE PREGIATE 
con sconti oltre II 50% 

possibili dati gli ampi sconti ottenuti nel 
massicci acquisti all'origine, di cui Intendo 
farà omaggio alla clientela 

Alcuni prezzi orientativi 
Valore Realizzo 

Ocelot Peludas 2.800.000 1.290.000 
Visone Saga Select 4.500.000 2.090.000 
Visone Imperiai 2.450.000 1.390.000 
Visone Ranch 1.950.000 990.000 
Vlsel o visone cinese 1.490.000 790.000 
Visone Tweed 1.290.000 690.000 
Bolero visone 850.000 490.000 
Lontra Black 1.650.000 890.000 
Lupo coreano 790.000 290.000 
Marmotta G. 1.500.000 795.000 
Castoro 1.490.000 790.000 
Volpe Patagonia G. 1.090.000 690.000 
Rat visonato 1.390.000 890.000 

Valore Realizzo 
Persiano uomo donna 
Opossum 
Castorito 
Capretto d'Asmara 
Rat mousquet naturale 
Montone dorè 
Foca 
Viscaccia 
Lapin G. 
Gatto 
Cappelli visone 
Pelli visone maschi giganti 
Giacconi uomo 
Coperte Lapin matrimoniale 

690.000 
1.090.000 

390.000 
550.000 
990.000 
490.000 
890.000 
360.000 
180.000 
290.000 

75.000 
90.000 

190.000 
145.000 

275.000 
490.000 
225.000 
270.000 
490.000 
240.000 
490.000 
165.000 
85.000 

195.000 
35.000 
40.000 
75.000 

. 90.000 

Pellicce per bambini a sole L. 49.000 
Tutto le pellicce sono di nuova creazione modelli 1978'79 con certificato di garanzia 

LA PELLICCERIA CHE NON TEME CONFRONTI 

PELLICCERIE RIUNITE 
Lungarno Corsini, 42-r. (Palazzo Corsini) - FIRENZE 

Grandi novità Fiat 1978 
127 Sport 131 RACING 

Prove e dimostrazioni presso tutta la rete di vendita: 

FIRENZE 
SUCCURSALE DI V E N D I T A • Viale Bel­

fiore 
AUTO . Via Alamanni 
AUTOMEC • Viale dei Mille 
BRANDIN I • Piazza Liberta 
CAR - Via Ponte alle Mosse 
SCOTTI G & C . Viale Europa 

BORGO S. LORENZO 
LISI - SS. 551 

CAMPI BISENZIO 
GAMMA - Via Tassoni 

CASTELFIORENTINO 
SCOTTI UGO • Via Masin! 

EMPOLI 
SCOTTI VASCO . Viale Tripoli 

FUCECCHIO 
SCOTTI FERDINANDO • Via Pr. Fioren­

tina 

PONTASSIEVE 
CAP • SS. Tosco Romagnola 

PRATO 
CHECCACCI • Via Roma 
PALMUCCI - Viale Montegrappa 

S. CASCIANO VAL DI PESA 
LASTRAIOLI • Via Cassia 

SESTO FIORENTINO 
MOTOR < Via Donatello 

PISTOIA 
L O T T I - Via Ciampi 
SALVESTRINI • Via Vannucci 

MONTECATINI 
MORESCALCHI • Pieve a Nievole 

LUCCA 
FREDIANI A. LENCIONI • Viale C. del 

Prete 
T E R I G I . Via Fornacette, S. Concordio 

BARGA 
LUNATICI • Via Roma 

SIENA 
BARDIN I - Via Lucherini 
COMAS . Via V. Veneto 

POGGIBONSI 
AUTORIVER • Via Giotto 

S. GIOVANNI VALDARNO 
BAGIARDI • Via Lavagnini 

SABATO 23 E DOMENICA 24 SETTEMBRE A FIRENZE prove dimostrative 
e di accelerazione con la 127 Sport e la 131 Racing nel circuito chiuso del 
Viale Guidoni. Centro Assistenza FIAT 


